CORPUS DOMINI 2019
GIOVEDI'  20   GIUGNO 

LETTURE, PREGHIERE E CANTI PER LA PROCESSIONE EUCARISTICA

Terminata la preghiera dopo la comunione, il diacono invita l’assemblea ad avviarsi in proces​sione:

Fratelli e sorelle, Gesù, fattosi Pane, silenzioso nell’adorazione, potente nella comu​nione, vitale nella celebrazione, ora lo portiamo in processione per le strade della Città, perché ci aiuti a sentirci popolo di Dio, e per rendere pubblica testimonianza al “Dio-con-noi e per noi”.

E perché questo nostro “camminare insieme” sia ordinato
ci disporremo, dietro la Croce che apre il corteo, in file di quattro in questo ordine:

tutti i fedeli laici, 

seguiranno le religiose;  [i chierichetti delle parrocchie], 

i sacerdoti concelebranti

mons. Vescovo che porta l’Eucaristia, 

le autorità.

Incamminiamoci nel nome del Signore.

Il Vescovo si inginocchia davanti all’altare, mentre l’assemblea si dispone in processione.

Schola e assemblea cantano insieme l’inno “Pange, lingua, gloriosi”

Animatore:

La solennità del Corpo e Sangue del Signore è il culmine dell’avvenimento della Pasqua. Nell’attuale contesto di precarietà e di relativismo, l’Eucaristia esprime la presenza sta​bile di Gesù, che rimane con noi fino alla fine del mondo. E’ certezza, fondamento, roc​cia. Gesù genera un nuovo umanesimo, una vita più buona e feconda, di cui avvertiamo tutti l’urgenza. A lui ci rivolgiamo con le parole di riconoscimento e di adorazione dell’apostolo Tommaso, che ripeteremo ad ogni invocazione: “Signore mio e Dio mio!”.

tutti ripetono: Signore mio e Dio mio!
Guida:

* Tu sei una cosa sola con il Padre  (Gv 10, 30)
* Tu ci fai conoscere il Padre  (Lc 10, 22)

* Tu sei la via che conduce al Padre  (Gv 14, 6)

* Tu sei il buon Pastore che dà la vita per le pecore  (Gv 10, 15)
* Tu sei venuto a portare il fuoco sulla terra  (Lc 12, 49)
* Tu sei venuto a cercare e salvare ciò che era perduto  (Lc 19, 10)
* Tu sei la verità  (Gv 14, 6)

* Tu sei la via  (Gv 14, 6)
* Tu sei la risurrezione e la vita  (Gv 11, 25)
* Tu sei il pane che dà la vita al mondo  (Gv 6, 47)
* Tu sei la vite vera e noi i tralci  (Gv 15, 1) 

* Tu sei in mezzo a noi fino alla fine dei secoli  (Mt 28, 20)
(canto:   ………………………..)

Lettore:

Dal libro del Deuteronomio

8, 1-3

Abbiate cura di mettere in pratica tutti i comandi che oggi vi dò, perché viviate, dive​niate numerosi ed entriate in possesso del paese che il Signore ha giurato di dare ai vo​stri padri. 

Ricordati di tutto il cammino che il Signore tuo Dio ti ha fatto percorrere in questi qua​rant'anni nel deserto, per umiliarti e metterti alla prova, per sapere quello che avevi nel cuore e se tu avresti osservato o no i suoi comandi. Egli dunque ti ha umiliato, ti ha fatto provare la fame, poi ti ha nutrito di manna, che tu non conoscevi e che i tuoi padri non avevano mai conosciuto, per farti capire che l'uomo non vive soltanto di pane, ma che l'uomo vive di quanto esce dalla bocca del Signore.

Animatore:

L’Eucaristia è la vera ricchezza e la forza della Chiesa, la sua vita e la sua proposta, la sua unità e missione. La radice dell’autentica Tradizione è l’incontro con Gesù eucari​stico. L’incontro nasce sempre da testimoni e dentro una comunità. Se si interrompe la catena dei testimoni, ci si disperde.
Al Signore Gesù, Pane degli angeli, più di ogni altro nutrimento, diciamo insieme la no​stra lode riconoscente: A te lode e amore!
Tutti ripetono: A te lode e amore ! 

Guida:
* Gesù, pane santo

* Gesù, pane che nutre

* Gesù, pane che salva

* Gesù, pane che dà forza

* Gesù, bevanda che dà gioia

* Gesù, sacramento dì amore

* Gesù, sacramento di pace

* Gesù, sacramento di unità

* Gesù, sacramento di speranza

* Gesù, memoriale della passione

* Gesù, memoriale della croce

* Gesù, memoriale della risurrezione

* Gesù, memoriale dell’ascensione.

(canto:   ………………………..)

Lettore:
Dal vangelo secondo Giovanni

2, 1-11

Ci fu uno sposalizio a Cana di Galilea e c'era la madre di Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. Nel frattempo, venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: «Non hanno più vino». E Gesù rispose: «Che ho da fare con te, o donna? Non è ancora giunta la mia ora». La madre dice ai servi: «Fate quello che vi dirà». 

Vi erano là sei giare di pietra per la purificazione dei Giudei, contenenti ciascuna due o tre barili. E Gesù disse loro: «Riempite d'acqua le giare»; e le riempirono fino all'orlo. Disse loro di nuovo: «Ora attingete e portatene al maestro di tavola». Ed essi gliene portarono. E come ebbe assaggiato l'acqua diventata vino, il maestro di tavola, che non sapeva di dove venisse (ma lo sapevano i servi che avevano attinto l'acqua), chiamò lo sposo e gli disse: «Tutti servono da principio il vino buono e, quando sono un po’ brilli, quello meno buono; tu invece hai conservato fino ad ora il vino buono». Così Gesù diede inizio ai suoi miracoli in Cana di Galilea, manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui. 

Animatore:

La processione eucaristica sta attraversando le vie della nostra Città, passando accanto alle nostre case. 
Passa “Gesù per le strade”. 
Lui si è fatto cibo e bevanda nella “sala superiore” di una casa. E’ lui la roccia su cui co​struire l’abitazione in cui vivere i rapporti familiari. Manifestiamogli dunque, con fidu​cia, le nostre necessità. 
Preghiamo insieme dicendo: Signore, ascoltaci!

Tutti ripetono: Signore, ascoltaci! 

Guida: 
* Donaci, in famiglia, di vivere con fedeltà l’Eucaristia festiva

* Donaci, in famiglia, di riconoscere i segni della tua presenza tra noi

* Donaci, in famiglia di crescere in generosità nelle relazioni quotidiane

* Donaci, in famiglia, di superare le tensioni, i litigi e i conflitti

* Donaci, in famiglia, di vedere le cose da fare senza dimenticare le persone da amare
* Donaci, in famiglia, di diventare una piccola “chiesa domestica”

* Donaci, in famiglia, di essere membri responsabili della Chiesa

* Donaci, in famiglia, di porre attenzione ai piccoli e ai poveri

* Donaci, in famiglia, di maturare una testimonianza cristiana contagiosa

* Donaci, in famiglia, di apprendere l’alfabeto del dialogo con tutti
(canto:   ………………………..)

Lettore:

Dal vangelo secondo Luca

9, 12-14a

Il giorno cominciava a declinare e i Dodici gli si avvicinarono dicendo: «Congeda la folla, perché vada nei villaggi e nelle campagne dintorno per alloggiare e trovar cibo, poiché qui siamo in una zona deserta». Gesù disse loro: «Dategli voi stessi da man​giare». Ma essi risposero: «Non abbiamo che cinque pani e due pesci, a meno che non andiamo noi a comprare viveri per tutta questa gente». C'erano infatti circa cinquemila uomini. 
Animatore:
“Gesù per le strade” della nostra Città, sta passando accanto a negozi di commercianti, botteghe di artigiani, supermercati, uffici… 
Ai Vescovi italiani, papa Francesco ha ricordato che “uno spazio che oggi non è dato di disertare è la folla dei disoccupati, dei cassintegrati, dei precari, di chi non sa come por​tare a casa il pane, di chi non sa come mandare avanti l’azienda”.
Col cuore sostenuto dalla fede, aperto alla speranza, acceso di carità, diciamo insieme: Signore, noi ti preghiamo.

Tutti ripetono: Signore, noi ti preghiamo! 

Guida:
* Per i poveri, aumentati per la crisi economica

* Per i giovani e gli adulti in cerca di occupazione

* Per i pensionati, costretti ancora al lavoro

* Per i papà e mamme rimasti senza lavoro

* Per i connazionali obbligati ad emigrare

* Per chi è precario sul lavoro, sottopagato, sfruttato

* Per chi ha un lavoro che lo tiene lontano dalla propria famiglia

* Per chi, a causa della situazione, cade in depressione

* Per i popoli alla ricerca di giustizia, pace e libertà

* Per gli immigrati alla vana ricerca di una vita migliore

(canto:   ………………………..)

Lettore:

Dal vangelo secondo Luca

10, 14-17, 31-33

Perciò, o miei cari, fuggite l'idolatria. Parlo come a persone intelligenti; giudicate voi stessi quello che dico: il calice della benedizione che noi benediciamo, non è forse co​munione con il sangue di Cristo? E il pane che noi spezziamo, non è forse comunione con il corpo di Cristo? Poiché c'è un solo pane, noi, pur essendo molti, siamo un corpo solo: tutti infatti partecipiamo dell'unico pane.

Sia dunque che mangiate sia che beviate sia che facciate qualsiasi altra cosa, fate tutto per la gloria di Dio. Non date motivo di scandalo né ai Giudei, né ai Greci, né alla Chiesa di Dio; così come io mi sforzo di piacere a tutti in tutto, senza cercare l'utile mio ma quello di molti, perché giungano alla salvezza.

Animatore:

“Gesù per le strade” della nostra Città sta passando accanto ai tanti luoghi, spesso nasco​sti, di dolore, di sofferenza, di malattia. 
Gesù eucaristico è però con noi tutti i giorni, perché da soli non siamo capaci di reggere sulle nostre spalle il peso delle situazioni. 
Preghiamo, dunque, perché il Pane eucaristico ci dia forza per il nostro pellegrinaggio terreno. 
Ripetiamo insieme: Signore, sostieni il nostro cammino.

Tutti ripetono: Signore, sostieni il nostro cammino! 
Guida:
* Quando siamo condizionati dal negativo e della lamentela

* Quando perdiamo il desiderio del Bello, del Vero e del Buono

* Quando ci sentiamo traditi nei nostri affetti più cari

* Quando cadiamo nella rassegnazione e nell’indifferenza

* Quando sperimentiamo la nostra debolezza di fronte alle difficoltà

* Quando fatichiamo a ricominciare dopo un fallimento

* Quando ci assale la paura di fronte al dolore e alla morte

* Quando siamo tentati di perdere speranza e coraggio
* Quando sentiamo indurire il nostro cuore verso tutti e tutto

(canto:   ………………………..)

Lettore:
Dalla lettera agli Ebrei

13, 1-3.5.10.12-16

Perseverate nell'amore fraterno. Non dimenticate l'ospitalità; alcuni, praticandola, hanno accolto degli angeli senza saperlo. Ricordatevi dei carcerati, come se foste loro compa​gni di carcere, e di quelli che soffrono, essendo anche voi in un corpo mortale. La vostra condotta sia senza avarizia; accontentatevi di quello che avete, perché Dio stesso ha detto: Non ti lascerò e non ti abbandonerò. Perciò anche Gesù, per santificare il popolo con il proprio sangue, patì fuori della porta della città. Usciamo dunque anche noi dall'accampamento e andiamo verso di lui, portando il suo obbrobrio, perché non ab​biamo quaggiù una città stabile, ma cerchiamo quella futura. Per mezzo di lui dunque of​friamo continuamente un sacrificio di lode a Dio, cioè il frutto di labbra che confessano il suo nome. Non scordatevi della beneficenza e di far parte dei vostri beni agli altri, per​ché di tali sacrifici il Signore si compiace. 
Animatore:
“Gesù per le strade” della nostra Città sta passando accanto ai luoghi in cui si svolge il governo della Città, dell’amministrazione civile e della pubblica sicurezza. 
Chiediamo al Signore di crescere come una vera comunità dove regni la cultura dell’incontro, attraverso l’impegno autentico e responsabile dei governanti e la collabo​razione generosa dei cittadini.

Preghiamo insieme: Donaci, Signore. lo Spirito dell’amore.

Tutti ripetono: Donaci, Signore, lo Spirito dell’amore ! 
Guida:

* Perché sappiamo essere costruttori della pace nella giustizia

* Perché impariamo ad essere ministri della carità nella verità
* Perché sappiamo essere promotori della vita dei più deboli
* Perché riusciamo ad essere sentinelle della speranza per il domani

* Perché sappiamo essere araldi della fede con le opere

* Perché impariamo ad essere testimoni della libertà nella condivisione

* Perché ci impegniamo ad essere collaboratori della gioia di tutti

* Perché ci aiutiamo ad essere concittadini del mondo là dove viviamo

* Perché ci adoperiamo ad essere seminatori di umanità nel quotidiano

* Perché ci dedichiamo ad essere tessitori di scambio tra le generazioni  

(canto:   ………………………..)

Animatore:

Ad ogni celebrazione eucaristica tu, Signore Gesù, vieni a noi e ci raduni come popolo perché, “in festosa assemblea, celebriamo il sacramento pasquale del tuo Corpo e del tuo Sangue”.

A noi, tu proponi te stesso come pane per la vita.

Riconosciamo che tu sei presente nel pane e nel vino eucaristico per guarirci dal male, appassionarci all’amore, che è il fulcro dell’esistenza di tutti. 

Per questo ti affidiamo le nostre richieste.

Ripetiamo: Ascoltaci o Signore.

Tutti ripetono: Ascoltaci o Signore.
Guida:
* Conforta e illumina la tua Chiesa: una, santa, cattolica e apostolica …

* Proteggi papa Francesco, la nostra Chiesa cremonese con il suo vescovo Anto​nio…..
* Rivesti della tua carità il vescovo Dante, i sacerdoti, i diaconi, i religiosi; don Arrigo che riceverà l’ordine del presbiterato il prossimo sabato 22 Giugno…

* Manda operai nella tua messe e le vocazioni siano buone, sante e perseveranti …

* Dona al mondo intero, all’Europa, alla nostra Italia la giustizia e la pace …

* Illumina con la tua sapienza i legislatori e i nostri Amministratori …

* Dona ai giovani di crescere nella tua amicizia …

* Sorreggi e consola gli anziani con la grazia del tuo Spirito …

* Conforta i nostri fratelli infermi e sofferenti …

* Donaci i frutti della terra e del lavoro …

* Ricompensa chi ci ha fatto del bene ….

* Benedici questo popolo a te consacrato e che in te trova misericordia …

* Concedi a tutti i defunti la gioia del tuo regno …

* canto del Tantum Ergo 

* orazione 

* il Vescovo imparte la benedizione eucaristica

* recita del "Dio sia benedetto"

* canto conclusivo del "Lauda Sion Salvatorem"
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